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28 febbraio 2020, ore 14.30 : 18.30 

Bistro' del Teatro Massimo  
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Accreditamento Ordine degli 

Avvocati Palermo: 3 punti formativi 

 

Accreditamento Ordine dei 

Commercialisti ed Esperti Contabili 

di Palermo: 1 punto formativo per 

ogni ora di partecipazione (*) 
 

Per informazioni ADUSFBEF SEDE DI PALERMO 

 Tel: 091 335650; 333 7663295  
 Email:  info@adusbefsicilia.it 
 

Per iscriversi: http://bit.ly/2MhDLV7 

 

Obiettivi 
La crisi economica e l'aumento, sovente 

necessitato, del ricorso al debito da parte delle 

famiglie e delle imprese, unito alla nuova politica di 

liquidazione dei crediti sofferenti (Non Performing 

Loans - NPL) da parte delle banche per il tramite di 

aggressive società di recupero crediti ed 

all’accelerazione delle procedure esecutive, tutti 

questi ingredienti formano insieme una miscela 

esplosiva in grado di provocare gravi squilibri 

sociali ed economici.  Gli operatori del diritto 

insieme alle altre categorie professionali intendono 

confrontarsi su questo fenomeno di forte impatto 

sulla giustizia, sulla economia e società civile del 

Paese, con conseguenze in gran parte non 

considerate appieno. Presentando “case history” 

emblematici e analisi delle più recenti tendenze 

della regolamentazione nazionale ed europea, ci si 

soffermerà sulla gestione delle sofferenze creditizie 

durante l’iter delle procedure esecutive, 

identificando l'orientamento e le best practice per 

una più corretta applicazione dei procedimenti di 

esdebitazione inquadrata dalla cosiddetta legge 

“anti-suicidi” (Legge n. 3/2012, rivisitata e confluita 

nel più ampio codice della crisi e dell’insolvenza - 

d.lgs. n. 14/2019). 
 

Il seminario intende inoltre contribuire alla ricerca 

di punti di equilibrio tra il cosiddetto mercato delle 

sofferenze e le famiglie e imprese; sì da evitare il 

consolidamento di posizioni speculative finanziarie 

di mera rendita, come pure l’influenza negativa 

sulle valutazioni immobiliari, l’eccesso di 

caricamento di costi ed il rischio sistemico di 

distruzione di valore in una visione complessiva 

degli impatti sociali ed economici.  
 

La moltiplicazione di episodi di mortificazione 

morale e finanziaria degli indebitati, soggetti al 

grave rischio di cronicizzazione della loro posizione 

di debolezza, impongono di trovare modalità 

equilibrate che consentano agli indebitati di 

rientrare con dignità nel circuito economico, 

ristabilendo un piano comune di fiducia nelle 

istituzioni pubbliche e private che consenta di 

superare le difficoltà e dunque orientare sforzi e 

speranze verso lo sviluppo economico e sociale 

nazionale. 

 
Programma  

 
Ore 14.30 - Apertura Lavori  

 
Saluti 

 
Fabrizio Escheri, Presidente Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili d Palermo 
 

Giovanni Immordino, Avvocato, Presidente 

Ordine degli Avvocati di Palermo 
 

Salvatore Di Vitale, Presidente Tribunale Palermo  
 

Introduce 
 

Avv. Antonio Tanza, Presidente ADUSBEF  
 

Modera 
 

Alfonso Scarano, Presidente ASSOTAG 
 

mailto:info@adusbefsicilia.it
http://bit.ly/2MhDLV7


 

Intervengono 
 

Giovanna  Leone, Psicologa, Professore associato, 

Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale, 

Università di Roma la Sapienza  

"Emozioni di autoconsapevolezza e fragilità sociale 

del cattivo debitore"  
 

Enzo Scannella, Professore Ordinario di Economia 

degli Intermediari Finanziari Università di Palermo  

"Banche e mercato dei non performing loans: profili 

economici e finanziari" 
 

Aldo Angelo Dolmetta, Professore  

“Tutela del cliente e nullità selettive”  
 

Elena Mancuso, Avvocato, Adusbef Calabria, 

Componente Direttivo Nazionale Adusbef, delegata 

Catanzaro 

“Legittimazione passiva ed effetti sull’esecuzione 

immobiliare; inefficacia del pignoramento 

immobiliare per la mancata notifica al debitore 

ceduto” 
 

Angela Blando, Avvocato, Adusbef Sicilia, 

Componente Direttivo Nazionale Adusbef, delegata 

Palermo  

“Il sistema giuridico tutela il creditore o il 

cessionario speculatore? La vendita giudiziaria 

prosegue anche se è stato accertato un debito 

irrisorio rispetto al debito ipotecario 

originariamente azionato dal cedente" 
 

Giacomo Di Gennaro, Criminologo, Professore 

Università di Napoli Federico II 

 “Gli effetti criminali delle speculazioni connesse ai 

crediti deteriorati” 

 

Stefano Martinazzo, Responsabile Forensic 

Accounting & Litigation di Axerta S.p.A. 

 “Esempi di pratiche di riciclaggio connesse alla 

compravendita di crediti bancari anche deteriorati” 
 

Sergio Bramini, Imprenditore 

 “Dal caso Bramini al Decreto Bramini” 
 

Interventi liberi 
 

Ore 17.30 – Presentazione del volume  
 

“Il contratto bancario e la tutela del 

consumatore”  

Problematiche e profili sostanziali e processuali  
A cura di Antonio Tanza e Salvatore Ruberti, 

Editore G. Giappichelli 

 

Interventi di presentazione degli autori 

 

Elena Mancuso, Avvocato, Adusbef Catanzaro, 

Responsabile Regione Calabria 

“La nullità del mutuo fondiario per superamento del 

limite di finanziabilità 

 

Massimo Campanella, Avvocato, Componente 

Direttivo Nazionale Adusbef 

“L’usura nei contratti contro cessione del quinto 

dello stipendio e negli altri contratti di 

finanziamento” 

 

Alberto Foggia, Avvocato 

“Il mutuo condizionato: natura e strumenti di 

tutela” 
 

Ore 18.30 Conclusioni 
 

NOTA 
 

Il programma può subire aggiornamenti  

 

Organizzato da:  

ADUSBEF-Associazione Difesa Utenti Servizi 

Bancari e Finanziari 
 

Con la collaborazione di:  

ASSOTAG-Associazione Italiana dei Periti e dei 

Consulenti Tecnici nominati dall'Autorità Giudiziaria,  

IUS ET VIS  

ODCEC di Palermo 

Accreditamento 

Ordine degli Avvocati di Palermo, 
 
(*)"Evento valido ai fini della Formazione Professionale 

Continua dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili" 
 
 
 

 
 

"Il soggetto urlante è la figura in primo 

piano, terrorizzata, che per emettere il grido 

(e non per proteggersene) si comprime la 

testa con le mani, perdendo ogni forma e 

diventando preda del suo stesso sentimento: 

più che un uomo, infatti, ricorda un 

ectoplasma, con il suo corpo serpentiforme, 

quasi senza scheletro, privo di capelli, 

deforme. Si perde insieme alla sua voce 

straziata e alla sua forma umana tra le 

lingue di fuoco del cielo morente, così come 

morente appare il suo corpo, le sue labbra 

nere putrescenti, le sue narici dilatate e gli 

occhi sbarrati, testimoni di un abominio 

immondo. ....... A rimanere immutati e dritti 

sono esclusivamente il parapetto e i due 

personaggi a sinistra. ....... È in questo modo 

che Munch ci restituisce in modo molto crudo 

e lucido una metafora della falsità dei 

rapporti umani". (fonte wikipedia) 


